
Art. 1.

1. All’articolo 5, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, dopo la lettera a) è in-
serita la seguente:

«a-bis) promuove gli adempimenti di
competenza governativa conseguenti alle
pronunce della Corte europea dei diritti del-

l’uomo emanate nei confronti dello Stato

italiano; comunica tempestivamente alle Ca-

mere le medesime pronunce ai fini dell’e-

same da parte delle competenti Commis-

sioni parlamentari permanenti e presenta

annualmente al Parlamento una relazione

sullo stato di esecuzione delle suddette pro-

nunce;».
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Attesto che la 1ª Commissione permanente (Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno,

ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Ammini-

strazione), il 14 dicembre 2005, ha approvato il seguente dise-

gno di legge, d’iniziativa dei deputati Azzolini, Bianco Ge-

rardo, Bruno, Di Giandomenico, Malgieri, Mantovani, Matta-

rella, Michelini, Naro, Palma, Pecorella, Piscitello, Ranieri,

Rivolta, Rizzi, Saia, Selva, Spini, Zacchera e Zeller, già appro-

vato dalla Camera dei deputati.

Disposizioni in materia di esecuzione delle pronunce della

Corte europea dei diritti dell’uomo



La Camera dei deputati ed il Senato della
Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICAIL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA

la seguente legge:


